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22. Sicilia

È la regione più estesa d’Italia
La Sicilia, separata dalla penisola dal solo stretto di Messina, è la maggiore 
isola del Mediterraneo. Il territorio costituisce il prolungamento della 
catena appenninica ed è dunque in prevalenza montuoso e collinare; è 
un’area vulcanica a elevato rischio sismico per la spinta della vicina zolla 
africana: nel 1908 furono devastate da un terremoto Messina e la zona 
dello Stretto, nel 1968 la Valle del Belice. Qui inoltre si trova l’Etna, il 
maggiore vulcano attivo europeo. Le piogge sono scarse e i corsi d’acqua 
brevi e spesso a regime torrentizio: la siccità costituisce infatti uno dei più 
gravi problemi della regione, specie nei mesi estivi. Al territorio siciliano 
appartengono anche alcuni arcipelaghi: le Eolie, le Egadi e le Pelagie.

La Sicilia è da sempre luogo di incontro tra civiltà e 
culture
La Sicilia è una Regione a statuto speciale e dal 1946 gode di autonomia 
amministrativa. Mentre fino agli anni Settanta del secolo scorso è stata 
terra di emigrazione verso gli altri Stati e verso le regioni del Nord, oggi 
costituisce uno dei principali punti di arrivo, accoglienza e smistamento dei 
numerosi immigrati provenienti dall’Africa. La popolazione è concentrata 
nelle aree urbane e lungo le coste, soprattutto nelle zone di Palermo, 
Messina e Catania  
Palermo, il capoluogo dalla storia millenaria, è la città più popolosa. Sorge 
all’interno dell’omonimo golfo su cui si apre la Conca d’Oro, così detta per 
gli aranceti che un tempo la ricoprivano. Nell’ultimo secolo gli abitanti 
si sono quadruplicati, ma non sono cresciute allo stesso modo le risorse 
abitative ed economiche. Vi sono concentrati molti uffici pubblici e centri 
direzionali privati: la maggioranza degli occupati lavora nel terziario. 
Conserva numerosi monumenti quali il Palazzo dei Normanni, che è sede 
della Regione e contiene la famosa Cappella Palatina, la Cattedrale con 
le tombe dei re normanni e degli imperatori svevi, mentre in provincia, a 
Monreale, si ammirano i mosaici del Duomo, capolavoro dell’arte normanna. 
Catania, alle pendici dell’Etna, è la seconda città per abitanti ed è la 
principale area agricola e industriale. Messina, sullo stretto, è lo snodo 
dei traffici commerciali con la Penisola e le isole Eolie. Siracusa, ricca 
di testimonianze archeologiche e storiche, sorge in parte sulla terraferma 
e in parte sull’isola di Ortigia; è una frequentata meta turistica, così 
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come Agrigento. Trapani, famosa per le sue saline, è la base dei trasporti 
marittimi verso le isole Egadi oltre che importante centro per la pesca. 
Nell’entroterra, in posizione elevata, sorgono Caltanissetta, Enna e Ragusa, 
meta di turisti per il suo spettacolare centro storico barocco.

L’economia è in crescita grazie al turismo
La Sicilia vive una realtà economica ancora in crescita. Il reddito pro capite 
è basso mentre molto alto è il tasso di disoccupazione, soprattutto fra 
i giovani. La presenza dell’organizzazione criminale della mafia inoltre 
ostacola, con ricatti, minacce e violenza, la crescita delle piccole e medie 
imprese. L’agricoltura, molto praticata, è penalizzata da scarsità d’acqua e 
mancanza di tecnologie moderne. L’area più sfruttata è la Piana di Catania, 
resa fertilissima dai sedimenti vulcanici. I prodotti principali sono grano 
e agrumi, esportati in tutta Italia. I vigneti danno il 14% del raccolto 
nazionale di uva da tavola e consentono la produzione di vini sempre più 
pregiati e degli storici Marsala e Zibibbo. Molto redditizie sono anche 
le coltivazioni di mandorle, frutta e ortaggi. Famosi sono i pomodori di 
Pachino, i pistacchi di Bronte e i capperi. L’allevamento è poco praticato. 
Per quantità di pescato la Sicilia è al primo posto in Italia, con i porti 
molto attivi di Mazara del Vallo e Trapani: si pescano in particolare tonno, 
pesce azzurro e pescespada.  
L’industria è tra le più sviluppate del Meridione, concentrata in particolare 
tra Catania e Palermo; negli ultimi decenni i contributi statali hanno 
favorito l’insediamento di grandi industrie nel settore petrolchimico 
anche tra Gela e Ragusa; inoltre nel porto di Gela si svolge un traffico di 
6 milioni di tonnellate l’anno di petrolio greggio in arrivo e di prodotti 
chimici in partenza. Grazie alla disponibilità di petrolio sono numerose 
anche le centrali termoelettriche, ora ampiamente affiancate da quelle 
eoliche e fotovoltaiche. Vi sono poi industrie elettroniche (a Catania), delle 
telecomunicazioni e un impianto automobilistico della FCA a Termini 
Imerese. Sono fiorenti le industrie alimentari. 
Le comunicazioni interne sono decisamente migliorate grazie alla 
costruzione delle autostrade Catania-Palermo e Messina-Catania, mentre 
una efficiente rete di traghetti collega la Sicilia alla terraferma. Il porto 
di Palermo è uno dei più importanti d’Italia. Tutto ciò ha consentito un 
grande sviluppo del commercio e soprattutto del turismo.
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